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hi n î su torio, cui un Miaistro, regionale, po- a è ti 
l du e Vv la SS hl. trà svelare iutti i bisogni e farsi in- Giò che si vedrebbe 
È È fai terprete, sincero dell’: fFatto dei suoi se ll mere:sparisse. 
E pri press a termine il viaggio di } compstrioti verso la Dinsstia Sabauda, i 
Sua Eccelienza Giuseppe Zanardelli nel | Il giovane R3, sppena asceso al trono, | 4%;5ti che danno le vertigini + Le religute 
Mozzadì, e si annuncia pei prix | ha promesso di Via tere luna dar Sonca ione al e 
giorni di ottobre, un altro viaggio, in | l’altra tutte le principali Città d'oggi di n pene Vette o vallate — La Terra 
cui egli sarà persunaggio secondario ed | Regione; od-ecco che non dovova tar- | Ln recentissima fcoporta di alcuno 
insieme'.all on. Cocco” O:tu Guardasi- | dare la visita alla Sardegna, da cui ai | gales spagnuole, sfondate presso le 
- pilli accompagnerà Vittorio. Emanuele |-Principi di Casa Savcja venne, prima, | 20980 dello stretto di Messina, avià rie. 
JHL. in: Sardegna, a il titolo regio, E la Sxrdegna sentirà ato, trp Tall imiera; sa 
Nel primo viaggio l'on. Zanardelli | il nobilo orgoglio di festeggiare il ni- romanzo di Jules "Verne: Ventimila 
fu atelamato con grande fosta e'con | poto del Padre della Patria col nuovo teglie o i mari: È gua pagine più 
quell’espansione ch'è propria de’ Me» | titolo che prova l’unità e ia rediviva | Fole ci sven O eo di qusati 
ridionati. Ed anche, senza attendere | gloria della Naziore. 2 rosato dal Gatiohe sì Svista 
ber a al Presidente del Con- E noi ai telegrarami che narreranno | rinvenire nol marg;iss I punto stesso 
siglio-risultati meravigliosi, quelle po- | i particolari tutti di questo viaggio del | BOB 2vesse abissi iusondabili e so si 
polazioni serberanno gratitudine per | Re con Zanardelli îa Ssrdegna, faremo An a isola Cm 
Seni @Sso, in questi giorni, chia» Î accoglienza gradits, perchè con essi calità, ia colebit dele sppal è 
mato l’attenzione e Ia simpatia delle | non verrà, per artificio di pertigiareria, | doserto di Sahara, Una Volla fptera- 
} altra ‘Rogioni d'Italia. Della buona vo- | esagerato?’ entusiasmo 3 talento lo I io n SURE 
lontà: del primo Ministro di giovare ad | spirito pubblico. sibile di vedere 50 V'O2enno dispariss.? 
esse, nessun dubbio: solianto temesi | Nella Sardegna trattasi di contu- | he cosa apparirebbe ‘al nostro occhio, 
ché; nella foga de’ tenti discorsi é de' | nuaro opera benefica già cominciata, BIURE o: Suormo di- 
brindisi ai banchetti sontuos'; l’ onor, | e lo popolazioni di es3a soro serie, in- | abbandonando i loro abissi senza fondo, 
Zanardelli abbia dispensato troppi sor: | telligenti e degno che il Governo Ie | i loro alvei bsenza:confini, i loro do- 
@ troppa: promesse, di: cui ‘presto | sjuti a quelli immegliamenti sociali ed MILA Lor doi quali AR, 
si saprà l'attender certo. economici, che in altre Provincie, per | La risposta pottebb&' parer ben sem- 
fo si cominciò già ‘a dirlo; e sì | impulsi settarii, vengono reclamati qual | plice ; al nestro ccchio Aoparirebbo sp 
citarono già incidenti ed incidentini | dovere dei Governanti. Ei & punto una serie interminabile, ininter- 
3 , pur to, i shigei di x i È 
alquanto burleschi contro gli storio- | perchè nella Sardegna non s” dia a solai nn ditta ‘fine e di 
Leni Ronin ee e contro l’il- | lamentare tendenza ad accogliere dot- vetta aguzo le une, arrotondate le altre. 
ustre .gitanto. più-si preannuncia | trine sovversiva, confidiamo che il po x » 
persino (6 non sarchbe uns carcta gior= | viaggio del Ra 6 dsi Ministri offrirà ria ca per 
À a la mando di un crptoletto, ad essa spontaneo impulso al maggior | noiaitri gine ‘possiamo render= 
nel quale, contro i discorsi uditi e le | benessa i cene ragione! . . .. 
, messare, senza chè con incresciose i tutto (poichè 1’ uomo è assai 


‘Hinprésaloni del viaggio, si metterebbero' | lotte di clssso si accendanio passioni PÒ- | più suscettibile nile 6056” profane che 






sfafo, Bc lo spuardo sul nastro Î ) Ì È 6 
posero, melo povero morid;. | co:ì, via vin... ma fino a deve potremmo 
E poi.. poi il nostro pensiero, la | not supporre 0 potremmo misurare 
cosra mente, Ja pupilla nostra si po- | tutta fa cntlià di un tale disastro 2, 
ssrubbiro ancor più meravigliati, di. Potrebho sucha svrenire, 0‘Dio’ ce 
neazi al una spsvontosa vitalità or-| ne libiril., anche qualcha coss di'più 
1; dinanzi sd una fauna serza | mostruoso, di superiativamiente MOstruo» 
tom, cha va dell'onovme balena 0 | sr, como sd esempio la caplesione'e ln 
dalla spaventevole piovra lungha cio- | rovina completa ed assoluta della massa 
quanta o sncha seffsnta metri, alla mi. | tarrostra. s PO 
copica dist.maea o a qach' javisibilo Se il mara, so tutta Ja massa acque 
esseruncolo che, coma scopri l'illustre | che rallegra il nostro ccchio stanco nei 
E-bemborg, vivo n milioni di miliardi ! meriggi lumincsi presso le tunate solag- 
in una samplice goccia d’acqua che | gie odoroso, nel torridi giorni della e- 
m'suri appena ua cenfimilimetro cubo | siate venisse repentinamente a contatto 
di volumo, ‘4 con il terribile fucolare interno, allora... 
Fauna di tutta le forme, di tutti if chi allora il nostro povero mondo su- 
eslori, srmata di mille terribili potonze | birebbe la p ù visleata dello ‘320598 e 
e dotata della più virtuos: innocuità; | si frantumerebba come di più ‘piccolo 
rirestifa di corazze che nessun sriefice | gicho di vetro, come il globo di Mefi. 
umano patrebba o stprebbo imitera; | Stofele secco #7 mondo — tuoto.e tordo; 
ricca di sistemi luminosi, il segreto dei | e diverzebb: ua irs omo di volgeri fram- 
quali nessun fisico ssprebbo o putrebbo | monti che: rotolerebbe:o sempre, éier- 
strappare; fauna infize cha il nestro | namento nello spazio, solitari iriati 
occhio e la pestra culture non conosce | come il più solitario e triste asteroide 
nè suppose ed alla qualo tu!ta la classe che l'occhio nostro scorge attraverso il 
dei z:clogi e dei nefurnlisti non su- telescopir, nelle profondità fenebrose e 
È lumin:so dello spizio senza finet.,.: 


prebba quali nomi applicare, E pi'.. 
DA GORIZIA. < 


poi sppnrirebbe nella sus completa e 
25 séttettibre, 


ticsamonte fanfsstica nulità, la 
informe del nostro piansta, 
s sul quale viviamo: ed ‘al É 
quale noi, giorno per giorno, deman- | C.muno 0 Governo. — Il progresso 
distao il nscessario della vita. i | rastoriaie cha si manifesta netta. nostra 
Noi vedremmo, sotto di noi, a pro» | città, e cha si espischerà sucora di p.ù 
fsadità s:nza misura, de altezza cho, | quando sara uitimata Is seconda im- 
portante arteria ferroviaria fra Triosto 
6 l’intero della Monarchis, rende do- 
veroso da parts dol nostro Comune di' 


S? prima potevano dirsi irrisoria dato 
il genersio livello del mare, apparireb- 

provvadere perchè s1 compiano certi 
iavori, 0° sì (risolvano' certe ‘Questioni 


biro vert ginesa, nei velremmo, ripeto, 
queilo che :1 solitario studioso dei cieli 
dx tanto tempo pendenti.. 
Il Comune nostro già dovrà provre- 


veda sullo sento pianeta lunare e 

cioè... lo spettro ‘è lo sch:letro di un 

mondo. Aivei d’iguoti fiumi, disnodan. 
dere per 1l provvigionamento d'acqua, 
quessione che s' impone sempre di più : 
19 questi giorvi abbiamo alcune funtine 


tsi da roccie e da valiats dirute; 

vette suiaci e pozzi seaza fond) ; cra- 
che ‘ne sono affatto prive; altre: 
danno’ solo un leggioro filo ‘d’ac 


terii di spenti vulcani e bocche fiam- 
Sa quindi il nostro Corno “risolve 
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manti di vulcani in pieno prrossizmo; 
ole interminabili, squarciature pro- 
fonds dove gli ultimi residui ciel mare 













‘‘a‘nudo magagne che: per artificio si |. ricolose per la pace interna dell'Italia: { non a quelle dello spirito) il. nostro Lo 
.vollero nastondere «all'on; Capo del |... Mern® dA ‘6. | occhio 1 poserobbe illo sel quio del | Gorgozlierbbero.._spasanfestmenta ‘a 
Gayerno, cosichè. delle veridiche. con- Tiene nostro povero mondo; navi preziose 0 | monto, boccheggiando Sslertbbo l'ul- 







n . ei e ivi serapli vani + È 
dizioni della Bsilieata non ‘avrebb | Congresso di agricoltori nari selipliommane, Gorotei nti 
avuto”sott’ occhio tutta la realtà mise- nta nel falone ci Ps dall’ onda Lavena, salari avanzi di 
in.:Quindi certi festeggiamenti, corti si è inaugurat> ieri li Vonge navi che ebbaro.in un: sinistro naufra- 
PS . degli agricoltori italianì, present: molti | gio l'epilogo Tuttuoso della loro trava- 
‘entusiaemi si conchiuderebbe essere agricoltori d'ogui parte ‘a’ Isaia, : Sila delgi e più miseri ‘carcami 
stati, per. adulatoria  canzonatura di |; di battelli senza nome e senza: mis- 


‘pochi £ dilegio alle mi- i i. i. | sione,frammisti ad un ossario immenso, 
La di n CIA pe a degli bs incommensurabile e che nessun angolo 


Colonia, 25. — Ii Congresso per la 
i ito | della Terra potrebbe raccogliere. 
Noi non ‘abbiamo assecondato, pei DEoRNORA dol tprral. a E poi. l'occhio si poserebba dinanzi 
nostri Lettori che sappiam gente seria, | incaricarono l'on. Luzzatti di pariare all’ inconcepibile ed inatteso ‘spettacolo 
ile miatificazioni offisiose sul visggio; | al grande banchetto ; Luzzati, acclama- n una fora prodigiosa; di una fora 
tuitavia vogliamo sperare che non sarà | tissimo, riassunse i lavori del Uongresso che potrebbe rivaleggiare con quella 
Pie VORO È concludendo che le ricerche a favore | dei tropici, e che come quella, dei 
“stato inutile perle Provincie da Zanar- | dei lavoratori affcatellano i pensatori | SrOpICi è fitte, impenetrabilmente fitta, 
delli attraversate con seguito quasi { delle pù diverse nazioni elevandole Gue ue rn Lr hi più 
principesco, i 4 alla visione delia futura pnità umana, Sole, gicogea do @ pochi mitri fo sta la 
‘Ma ‘tanto avendo la gita nel Mezzo ; superficie del mare, non avesse più al- 
interestato 1’ Italia, qui uscii viaggio Il testamento della Regina del Belgio, cuni influenza luminosa, attraverso 
; di 4 l Ro in Sarde Bruxelles, 25, — Stamane al Palazzo | l'iminare massa liguida deli’ocerno. 
(quello di Zanardelli col Re in Sardegna) | regia s1 è aperto il testamento della | | L'occhio scorgerebbe enormi foreste 
aspeftinmo, ne’ prossimi giorni, ben | Regina, Essa daecta i suoi dodioi cavalli au alghe, dallo Jamine lunghe, conto È 
i i- | at barone Coffiuet, tutte le gioie alle { duecento metri; vero « ie 
co fe o SPERONI sue sette figlioccio, un reliditiario al | mare » come ebbe a chiamarie l'im» 
RR, ERRO ERO eO. ; curato anziamo di Spa ed una cossicua | morinte Colombo, e che noi conostiamo 
Sardegna sono recenti i ricordi della | somma ai suoi servitori, Il testamento | sotto il nome, di « mari di Sargasso »; 
visita del compianto Ra Umberto e | non dona nulla ai pi di Bruxelles, Lone a rr Gaio 
Î . i invece una rilevante somma | scal Gi p |» 
dalla Regin s Margherita; o se dopo Der Guati di Spa. 3 gliantissime alle nostre comfere, dando 
quella visita qualche cosa fece il Go- | **L'regina vuole funerali semplicis- | così la completa, illusione di quello 
verno a pro della grande Isola, molto | simi ed esprime 11 desiderio di essere | che l’uomo vedrebbe se, librato nei- 
aspettani da questa che farà Re Vit- sepolta vicino al figo. l’aria, entro la navicella di ua aereo- 
————m6——È | __________—_______t1z—mb 
ratta Fiavia s'era scansata e la mano Agitato come mai in vita sua, don 
imprudente era ricaduta trinciando | Fernando la lascinva fare bevendo a 
GS 4 lario larghi sorsi la satanica ebbrezza che 
Vv E N D l Cc A T O ! L'ammiraglio questa volta aveva { emanava da quel corpo, ammirandone 
n fatto scutire ua grugmto ed Azzo s'era {i contorni, gli ondulamenti viperini, le 
slanciato in avanti. Altera Fiavia si | contrazioni Dervcs? di quel pallido 
volse ed agghiacciando con un’ occhiata | volto di sfinge. 5. : 
ROMANZO originale italiano | il bollente difensore s' africciò impavida | — Voi siete in pros:nto  d' innamo- 
all'ammiragiio. rarvi, disse piano la zingara, tratte- 














fimo suo respiro. 

Ei ecco, così sommariamente, che 
cess noi valremmo se l'oceano dispa- 
risse di ur tratto, cessando di avrol- 
gers a di proteggere in parte il nostro 
pianeta. 

Lo spettacolo sarebb>, seszi dubbio, 
oltremodo grandioso e spavoctoso; il 
fenomeno immane darebbe luogo, cer- 
tamente, ad una serie infinita ed incal- 
colabi'e di studi e di scorte e nella 
storia del mondo nulla vi avrebbe di 
eguale. 

Quali conseguenza produrebbs un 
tale strano ed inconcepibile fen:m:n3, 
è cosa cerlamente assisi, assai difficile 
il supporre. i ti 

Nè la mente del più grando roman- 
ziere che ha dato alia gioventil, e lo dà 
ancora oggi, il pane dells scienzs coa- 
dito dalla più geniale fantssis; 18 la 
mente di sicuno, eso crederlo, potrà 
mai concepire che cosa avvarrebbe di 
noi, di questi poveri «noi» s> avva- 
nisse, sui serio, un tale cataclisme. 

Si potrà supporre che, mancaudo la 
grande massa rcquea, avverrebbo un 
disquilibrio del pianeta stesso ; forse le 
stagioni si rovescierebbero; l'atmosfera 
non raccoglierebbe più la benefica con- 
densazione dei vapori i quali — non 
ricadrebbero — ancor p.ù boneficamente 
sulle nostre campagne giù inaridite dal 
—r——m1__ 
qui în ncstra Sibilla... Per car:tà non 
ischerziamo con tali argomenti amico 
mio, e lasciamo che corti boilori sva- 
niscano da per sè. 

Azzo s'era alzato; la sua bocca non 
aveva mai emesso un Suono, MA è pro- 
babile che non l’ avrebba manco potuto, 
perchè li in quella sianza gli pareva 
di sulfucare, Staccò dal periapanni il 


risolta la questione:del palazzo di 
stizia, e sì può dire chs In:città:s1 
arricchita d' uri Bellissimo palazzo; 6 sì 
hsuno carceri igienichè; se il ponta al 
passo della barca; altro utile manufatto, 
sarà quanto prima ua fatto compiuto ; 
occorre però’ ‘antora! provvedere ‘lina 
sede migliore. deli’ attuato par, l'ufficio 
di posto e telegrifi, li Guverao sarebbe 
propenso ad erigere un edfizio come 
fece a Trento.ea a Rovereto ; ‘tia: vor= 
rebbs che il Comune gli venisse ‘in- 
contro almeno col concedergli il fc 
Il sacrifizzo del Comune però not Ba- 
rebbe taato mite, giacché 1. fonùi nel 
centro della città c.stani 
Anche l’edifizio ove ‘ora è posto il 
Giunas:0 dello Stato, non. corrisponde 
affatto alle esigenza edilizie ed igieniche, 
Sono oltre 5U0:rsgazzi per molte ore 
del giorno reciusi 1 Iccalr piccoli, poco 
arios! e di poca luce, FERIE 
E4 il Governo sarebbe anche per 
questo propanso a fabbricarne in pa- 
fazzo apposito; ma vuole:dai Comuaa 
il fondo. Ei ii Comune dal suo canto, 
sarebba disposto’ ed' &zcordarglislo ma 
‘ad (van ‘condizione... che. da: dingua 
d'istruzione, in. luogo della tadesca 
fosse l’italtuna, Ed it Comune tn.ra- 
ragione, ragionissime, non c’è chi 
ma lo ascolterà 1 Governo ?.. 


























































Fiavia si sirinse nelle spallé, ‘sollevò 
al cielo ‘1 begli occhi di velluto, ‘@'la 
bacca graziosa si aprì ad. uno sbadiglio. 

— Ah ti amo, 10, proseguì Aîzo, ti 
amo Vipera” maledetta ‘ che “ragcolsi 
morente per mia dannazione | Alfetti 
di nor risponderm:? Non sai tu-che 
io ‘sonò il tuo padrone; tu la ‘ma 
schiava ? DE 

— 1) non sono la schiava di nessuno, 





—coe——T 
Appendico'dolia PATRIA dol FRIULI 6 




























di i A , 
— Tocca a voi signore, disse colla | nendu tuttavia ia mano e sotlisndo il mantello di Flavia e presentandolo alia | d Ù 
MARIA EDEL A ROSE sua voce flautata nome funa carezza, | suo incanto sul volto del gentiluomo; { fanciulla disse conc:so: — andiamo, ribattò Fiavia fraddamenta altera! Potrò 
cor) volete darmi: la vostra mano? vi siete invaghito di una-vergine, ma | Lu ziugara, si volse, fulmicò con | essere la tua amante, tua Mogul tutio 
— E che volete dirmi.cara signorina | guardatevi signore, perchè quetta-donaa È ua'occhizia l’ amante e siendendo gra- | quello che vorra ma laschiava, 
lo seno la libsra figlia, del 





ziosa la piccola mano bizuca ati’ ammi. 
raglio disse.conge isudosi ; gote i 

—- Buona sera signori, addio signore, 
badate al mio oroscopo, esso è vero 
quent'è vera l’esistenza del vostro Iddio. 

La snella figuta spa:ì per entro le 
pieghe del largo mantello nero e fa 
cendo suznara nella mano la borsetta 
di denaro cha l'ammiraglio lo. aveva 
dato, s'involò rapida ‘col suo bruno 
compagno. È 





VI A s $ 
ai Sori IRA che io non sappia di giò ? Sono vecchio | è ardente come un vulcano: e castigherà 
pareva intenta a studiare le linee curve | i0, fanciulla mia, e non ho matiane | col puguale Qualsiasi tradimento. Ri- 
della palma carnosa che teneva fra le per il capo Suri MA a È tornato O vostri paesi, se sietà ‘ancora 

i ì ili i igaorina 1 Fiavia arrc ; Ù gn e MI 

di usa fata La SE lei a era mai stato rivolto un tale { La fronte dell'ammiraglio stillava 

— Dite piano ed a me solo, quanto | appellativo cortese © distinto, quindi | sudore cd aicunchò di tetro era suben- 
mi concerne, disse don Arrigo cohando ; chinandesi graziosa davanti a don Fer- | trato alla primitiva allegria, Solo Fiavia 
ci potreste trovare dei segreti per l'av- nando, ripiglò con civetteria : ; rideva candidamente 3 de:sue--pupille | 
venire mio ed io me li voglio gelosa- — Voi vecchio! Nolia nostra tribù incendiarie andavano dallo specchio al 
mente serbare. “E saresto RuCOTA io degli I vollo della faggi 

Fi } illante, | ricercati! Noi giano non I00BIE, 
medico, e Sr è | l'età di un uomo, sibbene la virilità, — Lugubre fanciulla, esclamòridendo, 
“Per:un ‘momento parlò a basià voce | il coraggio. tu hai cangiato in eu x nostra 
non cessando di sogguardare ogni ‘qual: Poi tacque pensosa ; irasportata dalla | iequacità, ms n ri ‘artico sfide» 
tratto l'ammiraglio «che ade era | sua foga ella diceva troppo ed Azto remo i tuoi oroscopi. E.tu Fernando! 
impallidito e pareva a stent ‘celare | era lì e non avrebbe perdonato. , pi mio raro, commer, davvero 
un'impressione di stizza violenta. Prego fra: le sue la: mano deli amo a paria di Annan i Ri OR 


—_ iomesimo |. esclamò; don' & rigo i miraglio ed ACCATOZEAN asi; Fiaai 
ma ls'immerso nella sua contemplazione. |! e che mai 


Perchè noa mi vi lasiasti ? “Almeno 
noa subire! la forsura della. 
Bosesìa I 5 ; 
Qui la voce della fanciulla si era son 
sibiimento abbassate, como sò. 
“da pianto le serrassa 1a gola. A 
detto ali emozioni della manarda, si 
feco piccino ancora e raddolcendo' la 
vece come SoRvo Carezza, SUSUriò piano: 
—:Pardona Flavia, mia rogina, iusai. 
‘quanto "ios9n0 geli$3, io non vorrei. 
cho.neppur l’aria stiorasso le roso dello 
tuo guancio,.. ti amo taato Fiavia! Vedi, 
disnzi ho creduto di moriro! Che cosa 
suoi tre che io facx ì ; 
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CAPITOLO Vi. 


— Civetta sbrigliata, mormorò Azzo 
appens in ijzirade, fi sei sbizzorita: 
questa sera a modo tuo! — F' l’ultima. 
volia veb.... aGcora. una parola con un: 

o ti pianto un pugosla nel:| © 
È he cha sel e devi esere | 












































come in-gitana ebbe finito, azzàfilando.| a meglio Atirarne.lo; falangi 
Una carezza sui fresco volto di 16 





















































































































Drmnace 


Le nuove amministrazioni comunali, 


PRECENICO Il Consiglio nominò Sia. 


deco il signor Giovanni De Larenzo 
asssassori effe:tivi, i signori D'Est 


Davide e Zamarian Sebastisno; sup- 


pienti, i signori Tombolan Giovanni 
Perosa Luigi, 


GONARS. Presenti 19 consiglieri. Il 
Sindaco cessente avv. Pietro Lorenzetti 


inaugurò con opportune parole }s ses 


sione d'autunno; e poi cedette il pesto 
al Consigliera anzisro signor Cesare 


Treleani, perchè essumessa la presi 


denza intanto che si procedava alla 


nomina della nuova amministrazione. 
Il dott. Lorenzetti dichiarò ch’ egl 
sifasteneva dal votare. 


Su dieciotto vitinti, diecisette raccol- 
sero il voto suì di lui nome; uno votò 


pel signor Cazapiutti, 

Con belle voiszioni furono quindi a 
letti: sd assessori effettivi, i signori 
Cesera Treleani, Carlo Giui avi, cav. 


dott. A. Muro e Antonio Brurger; a 
suoplenti, i signori Odorico di Lezardo 


e Antonio Ferrazzi. 
Pordenone. 


- 25 seltembre (Toi) — Consiglio C)- 


munale, — Il Patric Consiglio si con- 


vecherà lunedì p. v. alle 8 pom. per 
discutere in seduta pubblica parecchi 


oggetti, fra i quali vi noto: 

Sorteggio di quattro consiglieri, fra 
gli ultumi eletti, agli effetti della sca- 
denze. 

Dimissioni dell’ assessore signor Da 
Carli. 

Nomina. — L'amico nostro dottor 
Umberto Grandis medico condotto del 
Comune di Fontanafredda, è stato in 
questi giorni nominato, ad unanimit 
senza aprire concorso, a Clauzatto, ri- 
dente scggiorno nei pressi di Spilim- 
bergo. 

Al giovane e valente prc f:asionista le 
nostre sincere congratulazioni, 


Fornitura militare. — Di pissaggio 
per la cass del conte Roberto di Mon- 
terenle, ove trovasi le fornitura mili- 
tsre, entrammo per curiosità deside- 
rando vedere come vengono trattati i 
nostri militari. 

Osservammo alcuni buoi veramant: 
ammirabili, e come tutto quanto con. 
cerne la f rnitura f.sse merit:vole di 
sincera lode all’impresario sig. Da Lo. 
renzi Antonio. 

Corsa clelisties, — Campionnt> Por- 
dononese. — ! migliori fca i nostri ci- 
clisti si sono ormai iscritti alla grande 
corsa che avrà luogo domenica p. v. 
I premi, consistenti in medaglie 6 di- 
plomi saranno esposti domani in una 
delle vetrine del negozio. Eilero. 


Talmassons. 


BanbIna salvata dal fuoco — Martedì 
mattina in Fiumigunuo si sviluppò un 
piccoio incendio in una casa tenuta in 
affitto da Giovanni Zanitto, mentre 
merito e moglie si trovavano fuori di 
casa, in essa avevano lasciato sola una 
bambina di nove mesì, 

In seguito all’allarmo dato dalla fa- 
miglia Dexvn, pronto accorse il villico 
Luigi Ma:nardis, che coraggiosamente 
atterrata la porta, riusci ad onta dal 
fumo soffocante che spigionavasi, a pene. 
trare nella stanza superiora. 

* Trovò la bambina che stava agoniz- 
zente, e presala fra le braccia, la pose 
in salvo. 


S. Pietro al Natisone. 
Omicidio 
oppure morte accidentale ? 


2 settembre. — Brischis, tranquillo 
paesetto montano del nostro disiretto, 
(Comune di Rodds) ebba j:rmattina ad 
essere teatro di un triste caso. 

Appiò di uns scaletta esterna, come 
tante ve ne sono !in questi villaggi sper- 
duti fra i monti, verso le ssi e mezza 
Spirava un vecchio mendicante di Tur. 
reno, certo Giov. Bait. Culiccio, assai 
conosciuto nel distretto. 

Qualcuno del paese corse, tosto cha 
videro il povero vecchio giacento al 
su.l), a darne avviso al nostro briga- 
diere dei Reali Carabinieri; il quale, 
chiamato con sè l’egregio dott. Dai 
Negro, recavasi immedistamenta sopra- 
luogo per accertarsi se si fossa trattato 
di morte naturale o di accidenta o di 
detto. 

Il medico si è riservato il giuiizio. 

In seguito a questa riserva, comuni. 
cata al R. Pretore di Cividale, questi si 
recherà oggi suì luugo. 

Intanto, il cadavere fu pisntonato sino 
& tarda ora; poi, trasportato nella ca- 
mera mortuaria del cimitero locale, 


Al nostro egregio corrispondenta a così 
pure a tutti 1 corrispondenti anche di paesi 
vicini, ma le cu: lettera giungono qui con le 
corriere — raccomandiamo di imp.starle a 
tempo, porchè arrivino a Ud:ne alla sera o 
tutto al pù-di mattina non più tardi delle 
otto. Poichè. dopo l’ sitivazione deil’ ufileio 
alla stazione ferroviaria, le corrispo denze che 
arrivano dopo quell'ora non possamo averle 
se non alle undici cd a mezzogiorao ? il chs 
vuo! dire che dobbiamo quasi sempre rimaa- 
darte al giorno seguente. Qnesto da S. Pistro, 
per esempio, la ricevemmo soltanto a_ mezzo- 
giorno di ieri, 


ET! 





Codroipo. 


Il grave fatto di Biauzzo 
Ii scpra ‘uogo doll’ Autor:‘à giudiziari 


; 
8 


® | Pitoiti, 


tente. 


l’autorità giudiziaria io ho fatto la mi 
inchiesta per cunto delia Patria ed h 
potuio appurare quanto segua: 


H 


Celesta di Bauzzo (è necessario met 
tercì sopranome e paiernità perchè 
Bauzzo sono quasì tutti Oitogalli) un 


torsssanto. 

Che è «hs non è un giorne, dopo tra 
scorsi pichi mesi di gestazione la Mari 
è assalita dai dolori di ua parto pro 


immantinente restituita alla terre. Pe 


ì'erboso nido che fo accolse. 


a letto. 


toccato. 


un’ esame era necessario. 


Ma dopo quel dubbio, sentendosi 


sscco e lo consaguò al becchino, il 
quale, dietro la promessa di un com- 
penso, e quella del sogreto, a tutta notte 
andava a deporre il fardello nel cimi- 
taro, nel riparto dei bimbi non bat- 
tezzati, . 

Ma il primo a parlare fu preprio il 
becchino stesso in una osteria, La voce 
volò di bocca in bocca, dapprima va- 
gamente, poi pil esplicita, più insi- 
stente, più grave fino al puoto di ac- 
cusare la Maria Ottogahi di infanti- 
cidio. Sono voci esagerate. Sembra 
come ho detto più sopra, si tratti di 
aborto non procurato e pel quale În 
Ottogalli ne soffrì per lunghi giorni. 

L’ autorità giudiziaria è sulla strada 
di far la luce. Oggi essa ha assuoto 
interrogatorio di Maria Oitogatti, del 
di lei frateilo Lodovico e del becchino 
Oltavio Ferandini. Poi si è portata al 
Cimitero di Biauzzo ed ha fatto esu- 
mare il cadavere che venne sottoposto 
all'esame dei D.r Pitotti che durò circa 
un’ ora, 

Il corpicino mancava di qualche sua 
parte. Ciò riesce ineaplicabile. H» però 
potuto accertare questo: che dupo tra. 
sportato al Cimitero, în moglie di Lo- 
dovico Oc:togalli udite la voci cha cer- 
revano su! conto di sua cognata per 
ua fetto che se ne era interessato snche 
il marito e non volendo prestar fede a 
ciò, fece disumare il cadavere, dopo 
cho lo ebbe vedute, lo fase (è /si 
stessa che mo lo disse) riporre intatto 
nella fossa. 

Ei aliora come si spiega la mancanza 
di alcuze membra ? 

L’ sutorirà riuscirà a far la luce an- 
che su ciò. 

Totanto non vi descrivo i commenti 
infiniti che si fanno quì e più ancora 
a Bisuzzo, minuscola e tranquilla frazio- 
ne di qualche centinsj» di abitanti e 
dovo il fatto ha assunto le proporzioni 
di ua grosso avvenimento. 

Crocchi di femmine qua e là disse- 
minati non fanno che esclamara : 

Oh beade vergine, se robis chs nus 
tocie a vicdhi 

Sequals 

Riostto. — Gicrni sono all’esimio 
siguor Luigi Odorico signore di qui, 
imprenditore di lavori a Franceforte 
sul Mano in Germania, giunge una let- 
tera con la quale lo s'invitava a de- 
perre lire cinquemila in una data lo- 
cabilà, fra S:quals e Istrago ; nel caso 
centraric, lo si minacciava della vita. 

| Susseguentemente, }o stesso signere 
riceveva alira anonima dello stesso ts. 
scre, sollecitandolo a subire il ricatto. 

Non msncarono gli appostamenti da 
psite delle Autorità; ma nulîia venne 
‘ scoperto, Il fatto destò impressione. 




























25 settembre (il Cronista). — Oggi 
mattina è arrivato a Codroipo il Giu- 
dice Istruttore Goggioli, accompagnato 
dal cancelliere Locatelli; più tardi ar- 
rivarono l'aggiunto del Procuratore 
d-l Re di Udine ed il medico dottor 


Qual fu il scopo delia loro visita? 
Uu fatto avvenuto a Biauzzo circa due 
mesi fa, avente l'apparenza di un reato, 
del quale la voce pubblica se ne era 
da circa un mese impossessata e che 
ds qualche giorno soltsnto ha richis- 
mato l’attenzione dell'autorità comse- 


Iadipendentemente dell'azione del- 


Mzria Ottogalli detta Zampsro d:i fu 


bolla rag:zzs si trovava in istato )n- 


maturo; per allontanare ogni scespetto 
in famiglia, corre in aperta campsgna 
e là in mezzo al verde delle piante, 
sotto il purissimo cielo di un bel mat. 
tino di Luglio depone il frutto dei suoi 
amori. Que:l’ incompleto corpicino,-s3n- 
z'alito di vita viene dalia madre stessa 


quel picco'o essere, culia e tomba fu 


Poche ora dopo, la puerpera ritor- 
nava a casa; celando Ì' avvenimento ai 
suoi; accusò di sentirsi male e andò 


I famigliari mandarono per il me- 
dico; al sopravvenire di questi, la 
Maris, affettando ua senso di pudore, 
non permise che il suo corpo venisse 


I{ medico ed i famigliari logic:mente 
pensavsro che per conoscere il male 
del quale la ragszza si lamentava 


A ciò ls Maria sì determirò pochi 
giorai poi, ed al dubbio espresso dal 
medico curante che esssa avesse abor= 
tito, negò recisamenta, insistentemente. 


meno tranquilla e temendo venisse alla 
luce quello che voleva restissa nelle 
tenebre, si confiiò al fratello Lodovico. 

Ciò avveniva dodici giorni dopo il 


arto. 
PIE fratello sì recò nel campo, levò 
dalla terra il feto, lo cacciò inun 
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Da Valvasone 


H XX Settembre. — Nomina del 
Sindaco o della Giusta. — Nuovo me 
dico. — T mpo che fa. — Anche il 20 
settembre se ne è passato, 0 ls patciot- 
tica ricorrenza in quest'anno venne fa- 
steggiata ia Valvasone, con beneficenza, 
imbandieramento del psese e degli e- 
difici pubblici e concerto musicale, e 
senza le abituali fisccolate ed ritce 
foste chiasscs3, che richiedono denaro, 
il quale ottimamente va invece desti- 
nato a soccorrere la miseria, 

Questo Consiglio Comunale con vote- 
zione uasnime. risleggova, a sindaco fi 
cav. Vincenzo Pinni, rielezione dsl prese 
des'deratissima, sia per la posiz one go- 
ciale dell’eletto, sia per le prove già 
date di zelo, intelligenza ed interesse 
per la cosa pubblice. 

A dimostrare la sincera soddisfazione, 
era stato fissato, uno strsordinario 
concerio della nostra banda, che però 
non ebbe luogo, per desiderio espresso 
dal cavaliere Plcn'. 

Ottima la scelta per la nomina ad 
sssessori dei signori Msnara Tommaso, 
Coletti G'o. Bstta, Pister Francese» e 
Colautti Domenice, ai quali mandiamo 
sincere congrstulazioni, interpreti an- 
che dell'animo di questa popolazione. 

Ben veduta altresì la nomina a me- 
dico covserziale del sig. Bidoii dottor 
Giuseppe; fra giorni egii assumerà il 












Pe: cuorare na se rdote difuulo. — 
25 sellembre. — Merita ricordato un 
fatto, ch» d’mostre quanto fosso tra 
noi banvoluto il sacardote don Fran: 
cesco Venturini, del cui decesso e de' 
cui fanebri avete a suo tempo infor- 
mati i lettori. 

Per iniziativa dei sigoori: Senatore 
Pacile, Pico, conta Asquini, Vanni degli 
Questi, Neris e G. B. Volpe (che ver. 
sarono 200 lire ciascuno), sì costituì 
uu fondo, per il quale si raccolsero 
anchs altro cflerto da parenti 0 da 
amici. Il fondo sarà amministrato dal 
co. Asquini; e gli interess di esso 
verranno erogati ogoi anno, nell’an- 
niversario della morte, in favore dei 
due più vecchi poveri dal prese, e con 
lobbi:go nei medesimi di pregare in 
quel giorno in suffragio dell'estinto. 


S. Leonardo. 
Friulano che sì fa onore. 
Ci scrivano dalla frazione di S:rutto : 
Con vivo piacere abbiamo appreso 

dsi giornali di Gorizia, che quella spic- 
cesta personalità ch> è il Dott. Luigi 
Fsidutti, Professore di quel Seminario, 
con recente bolla è stato nominato 
Preposito Mitrato del Capitolo metro» 
politano di quella importante Città, 
posto lssciato vacante dal: attunio Ar- 
civescovo Mors. J:rdan. > 





comm. Camillo Tommasi, comandan 
In 2.0 brigata di esvalieria 





mitato stesso, ha accettata l’ofl 
presidanza onoraria del concorso i 





qui domenica 28 c rr. allo ore:44, 


della gara, ha ‘concesso 


alla gara di scherma. 
i + © + 
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È Osservazioni meteorologiche. 









25 — 9 1902, 


ar. rid. & 0 Alto 
° m. 146.10 livollo 

dal mare. . ... 
‘Umido relativo .. 
Bteto del cielo .. 








per lo meglio piszibile, e più ancora 
andrebbe se Giove pluvio si sffacciasse 
un po’ al firez:rino, e che il Consorzio 
Roggiale di Spilimbergo provvedesse a 
riempire i canali già ssnza acqua, come 
pure se la temperatura si ristabilisse, 
perchè quì fa un freddo cane, causa 
di.. raffreddori e ritardi per la cara- 
pagna. XK 
Clauzetto. 


24 Settembre. — Com di add'o. — 
Ieri a sera, nella sala Brsvedini sfar- 
zisamento illuminata, vi fu una cena 
di ben quarantaciaque coperti in onore 
del dott. G. Bdol:, che parte per la 
nuova residenza di Valvasone. 

Fu una serata veramente ind'menti- 
cabile per la solenne dimostraziore 
tmbutata all'amico buono, al professio- 
nista zelante e bravo, 

Alle frutta, dissero commoventi pa- 
rele di addio il dott. Giacom> Politi, 
il dott, Nallo Fabrici e l’arciprete don 
D menico Ninzitti, 

A tutti risposa il festeggiato, con no- 
bili parole di ringraziamento, commosso 
fion alle lacrime, 

Uax lode sincera merita ancha il 
trattore sig. Brovedani Martino, per 
l’ inappuntabile servizio prestato. 


Cividale, 


Il concerto musicale di feri a sera. 
— Circa un centinaio di persone inter- 
venne all'annuaciato consertu di ieri 
sera. dato in onore e baneficio dol sig. 
A. Foramiti, dstinto violinista d’un 
tempo, Applauditissima la sig. A. Straz: 
zolini cha suonò al piano una taran 
telle del Rubicstein, ed una polacca 
brillante in mi magg. del Wober; ap- 
plaudita l’orch:stra, che sotto la di- 
zione dell’ egregso maestro sig. Bertossi, 
fece gustare al pubblico due eccellenti 
pezzi, uno del Mendelsschu, e uno del 
Dalibes. E fra mezzo.a questa musica, | 
il programma conteneva anche due 
compos:zioni del pref. Pistorelli L., 
insegnante nel nostro Ginnasio; com- 
posizioni che ebbero una esecuzione 
finissima e cha perciò furono gustate. 

Notevole in qu:sto concerto il pro- 
gresso dimcstrato della scuola d’arco, 
diretta dal maestro Bartossi: nove fu= 
rono gli allievi presentati: Rizzi Gio. 
Batta, Tomasigh G., Zuliani G., Rzzi 
A, Rossi Gic. Batta, Petronio Elio, 
Bront G., Costantini A. ed un altro che 
non conesciamo. 

Essi suonsrono il Canto d'autunno 


dersziena Egli sia tanuto. 
E’ certo che la sua carriera ascen- 
dentale non si farmerà quì e noi, or- 
gogliosi di sppartenere alla terra 
ov Egli nacque, facciamo le nostra 
congratulszioni sincere e Vivlssime.. 

















Tempeoratora 
Ta ee 596 


n -  ).mnasi 
Giorno 26 { mibima. ..... so 


ade dI 
MA... o , 
Giorno 26 î minima ali’ apurto :8,3. 

























































































I Prevosto Mtrato don Luigi F4'- 
dutti, nacq ie a Scerutto, parrocchia di 
S. Leonardo nell’arsidiocasi di Ulins 
addì 11 aprile 1861. I: novallo Monsi= 
gnore compì il ginnasio a Udino e gli 
studi teologici a Gorizia, ove vanne 
pre mosso al sacerdozio il 7 giugno 188% 
Dopo di aver occupato per circa un 
anno la cooperatura di S. Ricco, ei 
venne mandato a Vienna quale alunno 
deli’Istituto di S. Agostino, cva si laured 
in sacra Teologia a quell’ Università. — 
Ritornato a Gorizia fu per poco tempo 
segretario del Principe Arcivestovo 
Zorn e poi Direttore Spirituale al-lo- 
cale Sam'mario centrale, e nel 1 
ottenne la Cattedra dell’ Antico Testa- 
mento, che anccr sempre occupa: Vi 
insegnò per oltre due lustri, anche la 
Filosofi. 23: 

In occasione della venuta. dell’ Im» 
peratore a Gorizia nel 1900, venne !n- 
siguito della croce di cavaliere, 


Palmanova 


It sindaco dimissionario. -— Li 
cav. Quimce> Scata cha nell’ultima se- 
duta del Consiglio comunale venne no- 
minato, ad ucsnimità di voti, sindaco, 
ha con unalettera diretta al prosindaco 
sig. Giuseppe Malisani rinunciato. 

In gita. — I soci del Club ciclistico 
« Palmanova » sono invitati ad inter- 
vanire alle gita sociale cho avrà luogo 
domenics, 28, a Cervignano, dove vi. 
sarò un convegno ciclistico. 

Partenza alle ore 91,2. 

Piccolo insendlo: — L'altra sera verso 
le 71,2 si sviluppò wa incandio in un 
fabbricato con annesso. molino, di pro. 
prietà Rivers ved. Bordiga e figli, dei 
casali Paludo, presso Oatagaano. 

La causa ritiensi accidentale, 

Il danno è di circa L. 100, azsicu. 
rato presso la « Fondiaria ». 


Cervignano. 

24. Festa pro Loga Nazionale. -— Do- 
menica 28 correate sitto la presidenza 
onoraria deli’on. dott. Giacomo Anto- 
nelli, avrà luogo nelia nostra città una 

randiosa festa popolare a favore della 


alquanto agitato ad est della Sicilia. 
















seguente programma : 





















sane. 














l'opera «I Vespri Siciliani ». 





Tement — par . Viola! 
accompagnamento d' 
Nadeja Versa: s 






















chants Magyars. de 
: Nuovo cavallere, 
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del Ragno 8 
«=; ‘quest'ultiona’ onorificè 
è bon giusto. cottpenso :: 
il signor Bonini. hs, .qu 
dato alla Cassa di Risparmi 











































tili annuali.: 









quale guards ‘con' orgoglio” ‘alla 
Gaîsa di Risparmio, come: apprese con 
piacere del premio sopra ricordato, cosi 
ora sentirà pure compiacenza. nel leg- 
gere la notizia d'oggi. E con tanti 
maggiore compiacenza, inquantochè il 
cav. Aristide Bonini, oltrechè: dirigere 
il massimo istituto di risparmio citta» 
dino, spiega pure l’intelligente premu- 



















del prof. Pistorelli e rivelarono una | L®Rs. i rosa ‘attività sug quale direttore del 
valentia non comune, considerata la Ezcone il programma: Monte di Pietà, nol ‘quale; anni addie- 
loro tenera età. Bravo il maestro Bar- | Gre È: Passeggiata musicale per la Borgate. | tro, introdusse importanti r.forme che 






Ora 11. Recinto del Marcato vecchio, Grande 
sfilata dei Clubs cichistici con quattro bandiere 
d'onore da conferirs: ai tre Ciubs più nume- 
rosamente rappressatati e alla bicicletta più 
elegaatemente addobbata, 

Ore f4.10, Ricevimento alla Staziore ferro- 
viaria col concorso della Banda municipale, dei 
roppresentanti del vari Gruppi e del signori 
guianti. 

Ore 14.30. Raointo del Mercato vecchio ; 
Grandiose corse di asinelli attaccati a biroc: 
cioi e guidati da alcani signori del Comitato. 
no del valore compiessivo di 6000 cep- 

mi. 

4. premio cent. 2500, 2. pre, n 
3. premio cent, 2000. sz Ppenalo gent 1800, 

Concerto sostenuto dalla Banda 7 

Altri tratten:menti e sorprese. Pinalonta 

Ore 17.30. P.asra dei Grani: Splendida festa 
da ballo sotto ampio padiglione (gentilmente 
concssso), iliuminato A gas acetilene, 

. Contemporaneamente al Testro Furaesir ro- 
cita delia Societa comico friulana « Pietro Zo- 
rutti» con 'abrillante comedia ;n tre atti di 
9. E. Lazzarini, La sdrondenade, nonchè il 
nuoviss mo monologo € a serata del brillante» 
detto, per somma cortesia, da distinto dilet- 
ante. 

© sarà par la circostanza una iiluminazi 
della piazza maggiore a palloncini, o nol gare 
dino pubblico verranno accesi facchi bengaitci. 

li ritrovo del ciclistici sarà sulla piazza meg 


resero, con vantaggio del pubblico, più 
Spedito il sarvizio. 


Dimiseloni ritirate ? 

. Per quanto c’informano, l'assessore 
Sigor Pico avrebbe, alle insistenze ria 
movate di recedera:dalle fatte dimis- 
sioni, risposto con' lettera, nella quale 
si direbba anche: disposto ‘a farlo, però 
date certe condizioni ch'egli indica 
nella lettera, . 

Delegati udinest 

Ra Congresso della Dante. i 
._ Assistono al:-Congresso di Siena test 
inauguratosi quali delegati del Comitato 
Udinese, i signori: . 

Sohiavi avv. cav, .L. €. president, 
Girardini avv. Giuseppe deputato, Frs: 
cassetti prof. cav. Libero, Fracasseli 
Actonibon Franry, Concsri avv. cafe 
Francesco, Perusini dott. Costantito; 
Bxschiera ave. Giacomo, Battisti cat. 
Giuseppe, Pittini G:rolamo, 

Arresto confermato 
e libertà provvisoria nego 

La Camera di Consiglio ciel Tribu 
nalo legittimò a confermò p'arresto di 
don Bartilo Biautti, 


fessi che da allievi così giovani, si 
trarre dei buonissimi elementi per 
l'arte. 

Arresto per fatto. — Iersara alcuni 
ragszzi si baloccavano sulia piazzetta 
S. Biagio, quando il quindicenne Mar- 
zuttini Vittorio, staccstrsi dai compa. 
gni, entrò nel cortile di Antonini Luigi, 
contiguo alla piszzs, e vi ssportò due 
giubba ed un sacco appartenenti al 
mattoide Scoziero Giovanni. 

I compagni avendolo rimproverato 
di quel suo atto, il Marzuttini riportò 
al loro posto gli indumenti. 

Alla sera però quando le Svoziero 
rincssò, si accorse della mancanza di 9 
lire che teneva pelle tasche della giubbe, 

Fattane denuncia ai carabinieri, qua- 
ati procedettero all'arresto del Marzut. 
tini, 

La'itanto irreperibile. Contrariamente 
a quanto si asseriva fari sera da un 
cerocchio di persone, il Ferrazzi colpito 
di mandato di cattura, per contrav- 
vanzione alla vigilanza e perchè sup 
pesto autore del furto di Togliane, non | £!9ne. 

è stato ancora arreststo, Gillireialo del mercato vecchio, in oppesti 

Conferenzi Fradeletto. — Credo utile | vizio di biera, Po cv vedato per ua ottimo ser 
ricorasre che domenica 28 corr. site | | Ai cofini: Tra Ponti, Strassoido, Visso, a- 














































































ore 5 pom. ha luego in questa città ranno libero passaggio | ciclisti e vetture Sappi: > 6 feste kb 
Vanvunziata Conferenza dell'on. prof, ! To ces di cattivo tem) Libertà udiceco pepe gli fa 


Fradeletto, Î mandata a domenion 6 oltobre, Coi Verrà rl- neguia. 


i 


24 sellembre. Concorsò ippito.— Sia. 
mano ii presidente del nostro. Comitato 
per festeggiamenti, «fe, «Ovidio Cami. 
Jotti, ha ricevuto “da ‘S.E' {1 gonorale 


in. Alessan. 
drin uns nobilissima lettera, "con: la 
quu'e'plaudendo alla iniziativa del Co. 
per cavalli ssltstori, che avrà iurgo 

Per favorire maggiormente la Doll 


del campo di Pordenone: di:poter in. 
torvenfre sin al concorso ippico come 





[ronaca Cittadina 


TELEFONO N. 150 


Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


servizio. | 0 " L'alto e delicato ufficio al qusle il f Acqua onduta mm; _ 
intanto gli dismo il benvenuto. prof. Faidutti è stato chiamato, dimostra | Velocità direzione 
Jo compless:, a Valvasone tutto va | una volts di più in qualo alta consi- eat: mala sio 


Venti deboli o mogerati intorno a. lovsute; 
cielo nuvoloso sull'alto versante Tirrenico è 
isole, con qualche pioggia, vario altrove. Mara 





LA VITA DELLE NOSTRE ISIITUZIONI 


Circolo Vordi, Q iesta sara, grande 
Concerto istrumensale‘alle oro 27, «I 


Marche du Rot Soleil. 
+ Ouverturo — La Courti» 
» 3. G. Verdi. -— Danza — L' intro  nol- 
» 4. Paùl Bilbaud: — Pezzo da sala => ‘Fnjo- 
lo obbligato con 

entra — “Sig.na 


» 5. 6, Rohm, = Valeo lente — Clair de tune, 
889 ‘+0. °B even ses 'Fartaisio Hongrolse — Les 


Su ‘proposta ‘del ministro di Agricol- 
tura Miutria a Commercio, on.;-Bac- 
che, risal 





‘Opera ‘inteligente, assidua, zelante, f 
così che:sua mercò,la:Catsa:di Rispar- 
mio di Udine primeggia .oramai. sulle 
altre dei Ragno, per i’ ottimo indirizzo 
amministrativo, perl’ ordinamento iu- 
terno degli uffiti, par l’entità-degli u- 


. E siano certi che la cittadinanza, l 
a 



























































































































dnll'entero; ii Fiestono ssslazivamente, per fl nosire Giornale. presso I inffialo poinalprle 
MILANO Vis S, Pelo, HI — Roma Via di Pietra DI — Genova Fiasss Fontans Esme — 





UDENE — 94 Via Aquileia 94 — UDINE T Î — n ie 
RAPPRESENTANZA SOCIALE [Hi 


della Navigazione Generale Italiana 


RINZA È 










Secietà riunite Florio e Rubattino i | neo ia ca 

Ì i È pianchi mò fonti, È 

| Gapitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 33,000000 i é cà impediscono 1a carie. conser dato ie svanito, die 
È È sinfettano la bocca, profumano l'alito; =" >" ne 





E DELLA 


“LA VELOCE, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORENH 
Capitale Emesso e Versate L. 18.000000 


Imbarco per passeggeri e merci 


Linea dell'America del Sud 
Vioggi in 19 giorni circa 
Servizfo Celere Settimanale fra Genova, Barcellona;: Monterideo; Buenos Ayres, Rosario'di Santa Fd:e viceversa” 
partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. _ 
N 24 Settembre partirà Il vapore Postale « Savoia» 
1 Ottobre » » «Umbria» 
8» » » «Duchessa di Gornova» 


SI vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordititere che per lo stretto di Magellano. 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni circa 
Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo State di SAN PAULO (Brasile) fino a 
nuovo ordine Emigrazione Gratuita per il Brasile è sospesa dal R. Governo Italiano , 
Linea dell'America del Nord 
durata del viaggio 15 giorni circa 








FR ANC, A a domiellio in pacco raccomandato si ricer: 
tanto ia POLVERE, comò. la PASTA. VAN- 
ZETTI, inviendo 1° importo "a mezzo “cartolina=vaglia, direttà 
a Carlo Tantini, Verona; senza: alcuna: atimonto di spese-per 
i i ordinazioni di tra tubetti 0.sdatole e superiori. col.:tolo. au- 
mento di cont. 15 per commissioni inferiori ; 
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Fusioni d’ogni genere su MOBELLO 


LUIGI ROSELLI 
UDINE - Via Rialto N. 12 » UDINE 


ao tia OOO i CURIA + do TATO 
i del promisto Stab Claudio Zecchini 


Lamiere tubi filo alluminio [el Corono mortuario 


































Servizio Celere settimanale fra Genova, Napoli, New York e vicerersa. Partenze da Genora ogni lune*, ore 10 ala °° INALLUMINIO: 
H 15 Settembre partirà il piroscafo Espresso «NORD AMERICA» Compera di rottami [adi splendido effe 
22 » » » «SICILIA » In alluminio INALTERABILI 

Ro » » » « LIGURIA » 








Si danno biglietti per tntte le ferrovie Nord-Americane n prezzi ridotti 
Linea dell'America Centrale 


per Marsiglia, Barcellona, Tanariffe, Santa Lucia, Trinidad, La Goayra, Sanabilla, Caragao e Colon 


Una partenza monsile 
durata de! viaggio 24 giorni 
Prensi di Passagzio por l' AMERICA CENTRALE: Classo unica Fr. 600 - 3a Clssso Lire italiano 190 


Due partenze Mensili da Genora par l'Africa Occidentale e Meridionale TRANSWAAL 


coi piroscafi della Società «LA VELOCE» con trasbordo a Tenerife e Lns Palmas 


Linea da Genova per Bombay. e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per. dela ogni 15 giorni 
È con viaggio diretto fra Brindisi-a Alessandria noll' andata. 
#. 38. — Qoincidenze per il Mar Rosso, Borabay e Hon Kong con partenza da Genova, 
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VITULINA 
























sla i IMPORTANTE ‘Centinaia di certificati. comprovane! 
acoattano merci a passeggeri per qualunque porto dell’ Adriatico, Mar Mero, Maditarranso : per tuite le line asereltate indisentii publ 
dalla Società nel Mar Rosso, Indie - Chinn ed esiromo Orienta o per la Americhe del Nord e del Sud e Centro America. DIF] Ter octinsioni e notte sivoioni a 





PAGANINI VILLANI & C* » MILANO] 


i i i ANZI rivolgersi in UDINE alla Rappresentanza Sociale 9& Via ‘Aguileta di 





























n I Da nta 10: ci 
EEE 
wont fl La mura MOTOCICLETTA Stuoal n 
alri di comma di DUITA uo 5 9 aa IRR CISA ar 
vescica ai pesco - & ale ©, Jar È ia ile: ii ; f È 
Guidi opa pene por Sì Ml Corta n sup desttomeo n gue] || COgOIO Francesco 


gnora. Î migliori por t- i ; se 0,; 
fiene a sicurezza. genere di macchine. Solidissima e scor- 










callista provetto 











ULTIMO LISTINO revole, è veramente atta a luoghi n = ia = 
coll’Elenco delle Novità, viaggi su ogni genere di strada supe- Recapito: Faustino Savio, barbiere 
in busta non intestata 0 rando tutte le pendenze. MERCATOVECCHIO 
ben chiusa contro fran» E' visibile ed in vendita presso il 
eobollo, — Scrivere Blag- rappresentante della Casa Stucchi sig. € Casa, Via Grazzano N. 73 


dà L Milano, Og» 
CAM gh Milano, Car Hl20t LUIGI CUOGHI 
ine! | UDINE - Via della Posta 10 - UDINE 
DINE 


"FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. 






























































































7 i È il Faconsa il più pro- y Frumenio Noè (8/4 Noéy. 100 chili L. 35, i 
FUCENSE dattivo delle altre Fualna. Uu pacco pustaie di 5 chili . , , > 3,60 
FED. SOUIETA' CATTOLICHE di ViLENZA. {i Frumento diCoiogua Selezionato. Chi- 
i posi Ca "abi è. d da i 
N + + «+ 50 spighe nate da un la pacco postale aa d» i : Coni 
FUCENSE sio gene Pramento rosso Varesotto. I0)chili > » 35,— Dichiara s i 
Gonte GIOVANNI PARKAVICINI di Asti, || , Ua paoco pus:alo di & chili . . . » 3,50 to.da celebrità Mediche il migliore del rimedi por le TOSSI (Ls -i R 
i A AI Pramonto protociatine lapponeso. Il n ringiti, Bronchiti, Asma, Tist ), i 
Sai i iù più precoce dvi grani. 1 1 44 5: > pa o n 
FUCENSE siii fortitima più ||| p.S prococo del grani: dub obi > 477 EFFETTO PRONTO - INNOGUITA' ASSOLUTA - CERIIPICATI MEDICI contre carta da via! 
lottamento, È ; Frumento Rieil Originario. 100:0hill . > 4%,— Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università: di Pavia, A 
Conto ANT. SMO CAPODILISTA di Padova, | Us Proco portato di G chili | 1: 7 390. L fer) ed Istruzioni — L. 5 senza Inalatore, più {E 
I irene n osta. : 
TESTE, i ferrareso, IU ie. 0 » 35, 
FUCENSE giia'raganostiò rosistonto || Ua pacco postale di'5 chill: 1. > 3,50 Diîfdare di altri Chiorpheno! e 
FRATEuLI OTTAVI di Ussalmonferrato. || Frumenti Kateri, di Scozia, d'AUstra: : Esigere io tirme: Dott, Passerini - C. Ragni 
CEE e ese EEA a i, + 12var. sorio. i ° agni i 
FIRE Wa 100 gr. d’ogauna, frasche di porto > 3.— i Concessionaria esclusiva per la. vendita la Ditta MANZO! si 
FUCENSE o a Erano di grande Sogalo mesirane. 100 i i red di chimici farmacisti MILANO; via S. Paolo, 14, ROMA, Ad di ZON ei È 
Ten, Generale ONESTI di Incisa Belbo. || gree Paeo Te e 7 3 I da E n qeado ancho presso ia Fariascia Valcamonica è 
CE a nn Un pacco posiale di 5 chili , . . » 3,80 DI 3 2 siii 
Costo del Frumento Fuconse: TRIFOGLIO INCARNATO ; In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro -. Koretta - È. Rol; 
10 0, ail fe 83, — snoco muovo Le Ag | 5° ta sola pianta che presenta abbondante fo- È || &i © StuFioso, farmacia centrato. “1 
Un chilo Uent. 46 raggio alla fine d'inverno ed in principio | « Credismo che, allo stato attuale della: sli CHOMIANI ca 
i è di primavera. ‘ i sal neon dI it attuale della; «il Chiorphenoì del Dott. Passerini, jd 
lerce posta in Stazione di Milano. SI semiag 1n autunno in tetreni leggieri o poco fertili, diario E" Potio. ta cazione pet le iB° preparazione utilissima fa Diolta forms sf 
Ua'pusco postale di 5 cbllogrammi L. 3,60 || phwace zelle sFOFK1E cei frumento, segale O Grio questa potouto Indizione attissitica, è ÎÈ dor (agsto dell’ sbparocohio respirg: 
Ua pacco pustalo di 3 chilogrammi L, 2,25 | postale di 5 chili L, 9.50. Re diamio ampia inde alsuo laveutore.» | pisa (Bronchite, doma, tri) è destinato 
Rrifoglio pratense, Krba medica, Lupinelia, Sulla, Lojetto 0 Krb» Maggenga, Vecoia, Lupini, Colza, Gassetta degli Ospedali Ere RR SO santtarità 
DOMANDATE CAMPIONE cho viene spedito GRAT-S col Catalogo dalla Ditta 7 Bi DI 168, 







In Udine presso Co, ti ; ; i y 
mecisti, Minist nogonmagi* ‘i Comelli, Fabris, Mani, Beltrame far= 


FRATELLI INGEGNOLI 
Corso Loreto, 54 È Corso “Lorsto, 54, i 
: n den pi 
Udine, 190% — Tip. Domenica Del Bianco 











